
Da Culqualber alle missioni di pace
L’Arma incontra gli studenti

Carabinieri/AL RACCHETTI

Convegno e mostra
dell’Araldo per non
dimenticare il
sacrificio degli
Ostaggi Cremaschi

E’ calato il sipario sull’ultima delle
iniziative organizzate per celebrare
l’850° anniversario dell’Assedio di
Crema. La sala espositiva “France-
sco Agello”, dallo scorso sabato 7
novembre e fino a domenica ha in-
fatti ospitato, oltre alla mostra socia-
le del Gruppo Culturale Cremasco
l’Araldo, promotore delle celebrazio-
ni, i “bozzetti” dei maestri pittori
che nel 1961 parteciparono al con-
corso, indetto dall’amministrazione
della città, nell’ottavo centenario
dell’assedio.

Il concorso fu vinto dal maestro
Giuseppe Perolini; il suo dipinto,
che misura nove metri per tre, anco-
ra oggi può essere ammirato nella
sala del consiglio ccomunale chia-
mata appunto “degli Ostaggi”.

Nella sala espositiva sono stati
presentati i bozzetti dei maestri:
Biondini, Perolini, Folcini, Bac-
chetta; il bronzino del maestro
Sambusiti; le stampe dell’artista
Lodovico Pogliaghi, le fotografie
dei lavori degli altri pittori e dell’ar-
tista Gaetano Previati, opera, que-
st’ultima, conservata nella pinacote-
ca del Museo. Novità artistica asso-
luta per la celebrazione, è stato il di-
pinto del maestro Antonio Molino,
nipote di Walter, illustratore della
Domenica del Corriere. A precedere
l’inaguruazione, la Conferenza dal
titolo ”Scenario diplomatico, Storia
dell’assedio e delle fortificazioni”,
magistralmente tenuta dai professori
Paolo Cesaretti (docente di Civiltà
Bizantina all’Università di Bergamo
e incaricato di Storia Romana) e da
Marco Meschini (Università Cat-
tolica di Milano, storico medievalista
e membro della società internaziona-
le per lo studio delle Crociate). Il
professor Cesaretti ha illustrato lo
scenario diplomatico poco conosciu-
to agli storici, evidenziando il clima
politico generale dell’epoca federi-
ciana, il sistema spionistico, gli intri-
ghi, e le rivalità con altri paesi vicini.
La posizione strategica di Crema, ed
il commercio fiorente portarono gra-
dualmente all’aggravarsi dei fatti e
infine all’assedio, iniziato dai pavesi,
e dagli accaniti cremonesi, parecchi
giorni prima dell’arrivo dell’Impera-
tore Federico I.

Da qui la diaspora di otto secoli e

mezzo dei cremaschi nei confronti
dei cremonesi.

Il professor Meschini ha narrato
la Storia dell’Assedio nei minimi
particolari, evidenziandone alcuni
nuovi, come l’esatta dimensione del
gatto con gli Ostaggi cremaschi, una
costruzione di 20 metri per 20, ed
alta 40. Esposizione documentata
che mette dunque in discussione tut-
te le raffigurazioni conosciute del
gatto-torre di dimensioni più ridotte.
La struttura era bilanciata con dei
contrappesi e munita di un ariete
per colpire ed aprire una breccia tra
le mura, ed risultava protetta da ar-
cieri imperiali che tiravano dall’alto
della torre, contro i poveri cremaschi
che venivano a tiro utile. Si racconta
che lo stesso Imperatore Federico I
di Hohenstaufen detto il Barbarossa,
si dilettasse a tirare con l’arco.

non si facevano prigionieri. Inoltre
ha ben evidenziato il prezzo del tra-
dimento di Mastro Marchese (passa-
to con le truppe imperiali), che cam-
biato nella nostra moneta attuale
corrisponde alla cifra esorbitante di
quindici milioni di Euro.

I relatori del convegno che si è te-
nuto nella sala Agello hanno ricevu-
to il plauso del pubblico presente,
fra cui le maggiori autorità cittadine.

La msotra ha invece riscontrato
l’apprezzamento di molti appassio-
nati di storia locale che si sono avvi-
cinati all’evento per ammirare i lavo-
ri dei pittori che parteciparono al
concorso.

Gruppo Culturale l’Araldo

Il gigantesco gatto era ricoperto
da panni di lana bagnati e da lastre
di metallo, per difendere i conducen-
ti dalle frecce degli assediati, dal fuo-
co e da liquidi bollenti.

Come ultima copertura fu usata la
carne, quella degli Ostaggi crema-
schi.

Si doveva trovare il sistema per av-
vicinarsi più possibile alle mura che
erano ben protette da un fossato
d’acqua corrente, allora l’Imperatore
Barbarossa chiese ai vicini lodigiani
delle botti, e gliene portarono più di
duecento da riempire di terra e così
colmare un tratto del fossato e far
passare la macchina d’assedio.

Il professor Meschini ha terminato
il suo intervento sottolineando come
generalmente finivano questi assedi.
Se gli assediati non si arrendevano
subito, o in base a delle condizioni,

Arma dei Carabinieri e Biblioteca di Crema
fianco a fianco nelle celebrazioni del sessantesimo
anniversario della ricorrenza della Virgo Fidelis.
Domani mattina, nell’aula magna del liceo classico
Racchetti, è in programma un’iniziativa che coin-
volgerà il capitano Antonio Savino, gli storici
cremaschi Simone Riboldi e Giovanni Paolo
Cantoni (al quale è affidato l’approfondimento
sulla figura di Lodovico Benvenuti), il parroco di
San Bartolomeo dei Morti don Michelangelo
Nufi e il comandante provinciale dei Carabinieri,
tenente colonnello Michele Arcangelo Cozzoli-
no. A descrivere lo spirito dell’iniziativa è stato lo
stesso capitano Savino nel corso di una breve con-
ferenza stampa alla quale hanno partecipato la di-
rettrice della Biblioteca Francesca Moruzzi e il
professor Riboldi. Il 68° anniversario della batta-
glia di Culqualber, l’evento che ha dato origine al-
la venerazione della Virgo Fidelis divenuta patrona
dell’Arma con decreto pontificio voluto da Pio XII
otto anni più tardi, è il tramite per gettare un pon-
te fra il passato e il presente. Se a Riboldi toccherà
il compito di ripercorrere i tragici avvenimenti che

dal luglio al novembre del 1941 condussero, su
uno sperduto passo dell’Africa Orientale, al marti-
rio di centinaia di militari inquadrati nel Gruppo
Carabinieri Mobilitato, Savino traghetterà gli stu-
denti verso il quotidiano, ricordando loro l’impe-
gno all’estero nelle missioni di pace e sul fronte
della sicurezza. E in questo anello di congiunzione
fra passato e presente molto c’entra il cremasco
Lodovico Benvenuti. Sottotenente di artiglieria sul
Piave nella Grande Guerra, antifascista fra i fon-
datori del movimento partigiano in provincia ed
esponente del Comitato di Liberazione Nazionale,
Benvenuti nel dopoguerra entrò a far parte della
Costituente. Una certa storiografia attribuisce pro-
prio al suo spirito europeista la particolare formu-
lazione dell’articolo 11 della Costituzione, là dove
si afferma che l’Italia consente “alle limitazioni di
sovranità necessarie ad un ordinamento che assi-
curi la pace e la giustizia fra le Nazioni” e “pro-
muove e favorisce le organizzazioni internazionali
rivolte a tale scopo”. “Una finestra sull’Europa e
sulle future missioni di pace che si devono all’in-
tuizione di un cremasco - è stata la sottolineatura

di Savino -. Per questo Crema è l’ambiente ideale
per lasciare un seme che aiuti alla riflessione su
questi aspetti fondamentali”. Domani, nell’aula
magna del Racchetti, si parlerà dell’impegno mili-
tare all’estero, ma anche di quello civile, con le
tante missioni umanitarie riconducibili anche a
molti protagonisti cremaschi.Volti di eroi che lavo-
rano nell’ombra, scansando la celebrità. Come ac-
cade per tanti militari, sempre in prima linea nel
difendere il prossimo. “Un impegno - ha ricordato
con un velo di composta tristezza il capitano -, tal-
volta pagato con il sangue. Come nel caso del bri-
gadiere Gaetano Di Rauso, ucciso da banditi ar-
mati a Capralba nell’aprile del 1978. Mi sento
molto legato al brigadiere. Con lui condividevo
l’età, la terra di provenienza, il casertano, l’impe-
gno nella Compagnia di Crema”. Una giornata
che dietro al suo senso profondo si ripromette di
lanciare segnali positivi ai giovani d’oggi che, pur-
troppo, del sacrificio di altri giovani come loro in
terra d’Africa e di quello dei coetanei impegnati
sul fronte della pace forse non sanno abbastanza.

(pl)

Assedio di Crema, cala
il sipario sulle celebrazioni

In alto la bozza speculare dell’Assedio di Crema di Giuseppe Perolini e il lavoro di Rosario Folcini. L’Assedio visto da Antonio Molino

In alto Ferrante Benvenuti, Mario Cassi 
e Gianmaria Carioni
Sotto la raffigurazione dell’araldo di Crema
nell’opera di Aldo Moretti che ha ottenuto
il secondo posto nell’esposizione nazionale
di miniature a Novegro

L’araldo di Crema visto da Aldo Moretti
(Foto concesse dal Gruppo L’Araldo)

Sopra Gaetano di Rauso, brigadiere,
medaglia d’argento al valor militare,
ucciso in uno scontro a fuoco a Capralba
e citato dal capitano Savino nel pantheon
degli eroi dell’Arma
In alto a destra Simone Riboldi,
Francesca Moruzzi e il capitano
Antonio Savino
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